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Da noi puoi ricevere i seguenti servizi:
• consulenza personale con un dottore audioprotesista
• esame audiometrico completo
• valutazione dei benefici della protesi in vostro possesso
• assistenza e riparazione multi marca
• apparecchi acustici sempre in linea con le ultime innovazioni
• informazione su invalidità (prima richiesta o aggravamento)

La nostra miglior pubblicità è la soddisfazione dei nostri pazienti
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Sede: SONDRIO c/c Garberia Largo Pedrini 40e
Ci trovi anche a TIRANO e CHIAVENNA

Telefono 0342 011938 - Cellulare 3920999799

Accreditato ASST  (servizio sanitario) / INAIL



Il significato del termine ipoacusia 
è semplice, indica una riduzione 
dell’udito. Spesso, nel parlare 
comune, ma non solo, quando 
si fa riferimento ai deficit uditivi 
si preferisce utilizzare la parola 
sordità. Tale termine non è 
considerato del tutto appropriato 
in quanto utilizzato per fare 
riferimento all’ipoacusia profonda 
(molto grave).

CAUSE
In base alla causa le ipoacusie possono esse-
re definite come ipoacusie genetiche (anche 
ereditarie) oppure come ipoacusie acquisite. 
Alcuni soggetti possono accusare un deficit 
acustico fin dalla nascita, o comunque ac-
cusare il problema più in avanti, a causa di 
altri fattori genetici oppure in conseguenza 
di complicanze verificatisi nel corso della 
gravidanza o durante il parto. Altre cause 
sono i danni verificatisi a carico dell’orecchio: 
perforazione del timpano, traumi acustici 
(spesso sono legati al tipo di professione), 
accumulo eccessivo di cerume, otosclerosi, 
neoplasie, otiti, traumi, lesioni all’orecchio, 
patologie batteriche o virali (parotite, me-
ningite, morbillo, rosolia, encefalite, herpes 
ecc.), disturbi neurologici (ictus, sclerosi 
multipla), sindrome di Ménière, assunzione 
di farmaci ototossici,  con accenni anche alla 
presbiacusia, cioè, la diminuzione dell’udito 
in funzione della età.

CONSEGUENZE
L’ipoacusia può avere un impatto negativo 
molto importante nella qualità della vita di 

una persona perché porta, di fatto delle ine-
vitabili limitazioni comunicative e una ridu-
zione nelle relazione in vari ambiti (familiare, 
professionale, sociale, ecc.). 
Il cervello, oltre alle sue straordinarie fun-
zioni, ha la capacità di riorganizzare le zone 
cerebrali dedicate all’udito e destinarle agli 
altri sensi, in particolare la vista e il tatto. 
Questo avviene quando la perdita uditiva è 
agli esordi ma è più consistente con il suo 
peggioramento. Il cervello consente alle aree 
cerebrali dedicate all’olfatto e alla vista, di 
reclutare i neuroni deputati precedentemen-
te all’udito. Ciò avviene perché, nell’ottica 
della compensazione messa in atto dal cer-
vello, i neuroni dell’udito che non vengono 
più stimolati, causa l’assenza di segnale da 
elaborare,  non vengono eliminati o esclusi, 
ma riutilizzati per rispondere agli stimoli am-
bientali ben recepiti dai altri sensi. Ecco che 
si perde la capacità di comprendere il parlato 
con chiarezza, processo quasi irreversibile 
se non viene trattato nei tempi giusti.

CHI COLPISCE E DIFFUSIONE
In Italia sono 7 milioni gli individui con un 
calo uditivo, circa 1 su 3 dopo i 65 anni, ma 
ben 5 milioni di questi non utilizzano un 
apparecchio acustico, condizione che può far 
aumentare del 28% il rischio di non riuscire 
a svolgere le attività quotidiane più semplici 
oltre che esporre al rischio di perdita di au-
tonomia e indipendenza. È quanto sostiene 
uno studio internazionale che presentato al 
Parlamento Europeo in occasione del World 
Hearing Day 2018. L’invecchiamento della 
popolazione, uniti a cause esterne (rumore 
costante, auricolari per la musica, scarsa 
prevenzione) ha sicuramente accentuato 
il problema. L’ipoacusia è un handicap che, 
come abbiamo visto, interessa moltissime 

persone anziane, ma non si deve scorda-
re che è un disturbo che può insorgere a 
qualsiasi età anche molto precoce e non va 
trascurato

PREVENZIONE
Bisogna comprendere che l’ipoacusia è 
un processo lento e graduale, che varia da 
persona a persona e che può manifestarsi 
in modi e tempi differenti. Più in generale i 
sintomi sono accomunati da una difficoltà 
nel sentire i suoni nelle diverse situazioni 
di ascolto, come ad esempio durante le con-
versazioni in ambienti rumorosi o di fronte 
a parole pronunciate a bassa voce o bisbi-
gliate all’orecchio, al telefono o ascoltando 
la radio, la televisione o qualsiasi altra fonte 
o dispositivo sonoro. Quando ci si riconosce 
in una di queste difficoltà, o anche solo per 
conoscere la propria situazione uditiva, è 
bene sottoporsi ad un esame audiometrico. 
Questo test permette di valutare l’eventuale 
grado di ipoacusia se presente, e iniziare 
eventualmente un percorso atto a sopperire 
a questo disturbo. Buona regola sarebbe 
sottoporsi a controlli periodici con cadenza 
annuale al superamento dei 50 anni di età.

APPARECCHI ACUSTICI
Una volta accertata la presenza di una ipo-
acusia ed escluse possibili cause risolvibili, 
come per esempio la presenza di cerume, 
infezioni in corso o altro, l’audioprotesista 
saprà guidarvi nella scelta dell’ausilio più 
adatto alla sua persone. La tecnologia ha 
fatto numerosi passi in avanti, andando ad 
eliminare tutti quei disagi normalmente ri-
conducibili all’uso di apparecchi acustici: 
fischi, rumori fastidiosi, scarsa tolleranza. 
Oltre a innovazioni tecnologiche che han-

no portato a migliorare la comprensione 
del parlato o la connettività coi dispositivi 
esterni, gli apparecchi acustici ora risulta-
no di dimensioni notevolmente ridotte cosi 
da poter soddisfare anche esigenze esteti-
che: esistono protesi che si inseriscono in 
profondità all’interno del condotto uditivo 
cosi da risultare praticamente invisibili agli 
occhi di chi vi guarda. La consulenza con 
un audioprotesista vi aiuterà nella scelta 
della tipologia e del livello tecnico più idoneo 
tenendo conto di diversi fattori tra cui anche 
l’estetica e le aspettative senza trascurare 
anche l’aspetto economico. 

SERVIZIO SANITARIO
Il servizio sanitario interviene in presenza 
di una invalidità riconosciuta superiore al 
34%, dandovi la possibilità di ottenere la pro-
tesi senza nessuna spesa a carico vostro, 
oppure agevolandovi con un contributo se 
desiderate una soluzione tecnologicamente 
ed esteticamente migliore.

AUDIOPROTESISTA
Il tecnico audioprotesista è il professionista 
sanitario che si occupa della fornitura, adat-
tamento e controllo dei presidi protesici per 
la prevenzione e correzione dei deficit uditivi. 
Come le altre Professioni Sanitarie, è inserito 
all’interno del programma di Formazione 
Continua in Medicina (ECM) che definisce 
l’obbligo di aggiornamento professionale 
post-laurea. Deve essere iscritto all’albo 
della professione sanitaria di tecnico audio-
protesista (DM 13 marzo 2018). Verificate 
sul sito http://www.tsrm.org/, nella sezio-
ne “Ricerca Iscritti”, che il professionista al 
quale vi rivolgerete sia abilitato ad esercitare 
legalmente la professione. 
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